
Primavera di Praga
Il 5 gennaio 1968 Dubcek  diviene  segretario del Par-

tito Comunista Cecoslovacco: è l’inizio di un periodo

di tentato riformismo per la Cecoslovacchia, destinato

a concludersi il 20 agosto dello stesso anno con l’in-

gresso dei carri armati sovietici in Praga. L’azione ri-

formatrice di Dubcek e del suo governo infatti

scatena le reazioni di Mosca che soffoca nel sangue

il tentativo di riforma in un paese del blocco sovietico.

«Ce n’est qu’un début, continuons le

combat!».  
«Ce n’est qu’un début, continuons le combat!» urlavano i

50 mila studenti che il 7 maggio risalivano gli Champs Ely-

sees. Era la prima di un lungo ciclo di mobilitazioni. Parigi

divenne il teatro di violentissimi scontri tra studenti e forze

dell’ordine, nel corso del mese le proteste s’intensificarono

coinvolgendo operai e diverse componenti sociali, fino a

contare 7 milioni di manifestanti. Il primo nucleo di protesta

era nato in seguito all’arresto di alcuni studenti durante una

manifestazione. La  rivolta espresse l’insoddisfazione nei

confronti del governo De Gaulle e dei suoi provvedimenti

politici e sociali.

USA: la Guardia nazionale spara contro i pacifisti
Alla Kent State University, Ohio, una protesta contro la guerra in Vietnam

e in Cambogia venne repressa a colpi di fucile: 4 studenti furono uccisi.

Il movimento pacifista nelle università americane si saldò con quello per

i diritti civili che era partito nel 1964 dall’università di Berkeley, in California

dove era stato fondato il “Free Speech Movement” che chiedeva l’aboli-

zione del divieto di esercitare azioni politiche all’interno del campus uni-

versitario e la libertà di esprimersi. Neil Young dedicherà una famosa

canzone di protesta a questa strage, Ohio.
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